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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 13,1-9. 
In quel giorno Gesù uscì di casa e si sedette in riva al mare. 
Si cominciò a raccogliere attorno a lui tanta folla che dovette salire su una barca e là porsi 
a sedere, mentre tutta la folla rimaneva sulla spiaggia. 
Egli parlò loro di molte cose in parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. 
E mentre seminava una parte del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la 
divorarono. 
Un'altra parte cadde in luogo sassoso, dove non c'era molta terra; subito germogliò, 
perché il terreno non era profondo. 
Ma, spuntato il sole, restò bruciata e non avendo radici si seccò. 
Un'altra parte cadde sulle spine e le spine crebbero e la soffocarono. 
Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove 
il trenta. 
Chi ha orecchi intenda». Parola del Signore    
 
MEDITAZIONE 
Catechismo della Chiesa cattolica 
§ 101-105, 108  
« Quello seminato nella terra buona è colui che ascolta la Parola e la comprende » (Mt 
13,23) 
Il Cristo, Parola unica della Sacra Scrittura: Nella condiscendenza della sua bontà, Dio, per 
rivelarsi agli uomini, parla loro in parole umane. « Le parole di Dio, infatti, espresse con 
lingue umane, si sono fatte simili al linguaggio degli uomini, come già il Verbo dell'eterno 
Padre, avendo assunto le debolezze dell'umana natura, si fece simile agli uomini » (Vaticano 
II, DV 13). Dio, attraverso tutte le parole della Sacra Scrittura, non dice che una sola Parola, 
il suo unico Verbo, nel quale esprime se stesso interamente. (Eb 1,1-3) « Ricordatevi che 
uno solo è il discorso di Dio che si sviluppa in tutta la Sacra Scrittura ed uno solo è il Verbo 
che risuona sulla bocca di tutti gli scrittori santi, il quale essendo in principio Dio presso Dio, 
non conosce sillabazione perché è fuori del tempo » (Sant'Agostino). Per questo motivo, la 
Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture, come venera il Corpo stesso del Signore. 
Essa non cessa di porgere ai fedeli il Pane di vita preso dalla mensa della Parola di Dio e 
del Corpo di Cristo (Dv 21). Nella Sacra Scrittura, la Chiesa trova incessantemente il suo 
nutrimento e il suo vigore; infatti attraverso la divina Scrittura essa non accoglie soltanto una 
parola umana, ma quello che è realmente: Parola di Dio (1 Tes 2,13). « Nei Libri Sacri, 
infatti, il Padre che è nei cieli viene con molta amorevolezza incontro ai suoi figli ed entra in 
conversazione con loro » (DV 21). Dio è l'autore della Sacra Scrittura. « Le cose divinamente 
rivelate, che nei libri della Sacra Scrittura sono contenute e presentate, furono consegnate 
sotto l'ispirazione dello Spirito Santo » (DV 11). La fede cristiana tuttavia non è una « 
religione del Libro ». Il cristianesimo è la religione della « Parola » di Dio: di una Parola cioè 
che non è « una parola scritta e muta, ma il Verbo incarnato e vivente » (San Bernardo). 
Perché le parole dei Libri Sacri non restino lettera morta, è necessario che Cristo, Parola 
eterna del Dio vivente, per mezzo dello Spirito Santo ce ne sveli il significato affinché 
comprendiamo le Scritture (Lc 24,45). 
 
 

 


